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P
er i professionisti sono in
arrivo nei prossimi mesi
nuove lettere di complian-
ce e ulteriori controlli.

In particolare secondo
le direttive centrali, le let-

tere interesseranno professionisti se-
lezionati in base ad una specifica mo-
dalità, che tiene conto non solo dei 
compensi certificati dai sostituti 
d’imposta, ma anche delle informa-
zioni trasmesse dal contribuente
stesso mediante il “Modello poliva-
lente comunicazioni delle operazioni
rilevanti ai fini Iva” (il cosiddetto spe-
sometro), con particolare riferimento
alle prestazioni effettuate nei con-
fronti di consumatori finali che non 
abbiano agito quali sostituti di impo-
sta.

Negli ultimi anni, l’agenzia delle
Entrate ha elaborato metodologie di

controllo per ciascuna tipologia di 
professione fornendo indicazioni 
precise sugli elementi da controllare
in occasione di una verifica ad un pro-
fessionista (si vedano i dettagli nelle 
schede in basso). 

Esistono però delle regole generali
cui i verificatori, siano essi militari
della Guardia di Finanza o funzionari
dell’Agenzia, devono attenersi che 
quindi è bene tener presente. Ad
esempio, le direttive dell’Agenzia sol-
lecitano i verificatori a prestare parti-
colare attenzione a quei professionisti
che, seppure dichiarino un ammonta-
re elevato di compensi, deducono un
importo cospicuo di costi che abbat-
tono in maniera significativa il reddi-
to imponibile. 

Le indagini pre-verifica
Di norma, prima di avviare una verifi-
ca viene eseguito un controllo preli-
minare sulla posizione del soggetto. 
In genere i verificatori acquisiscono 
notizie preliminari per programmare

al meglio l’attività. 
In anagrafe tributaria esistono già

importanti informazioni, reddituali e
non, che consentono un primo inqua-
dramento del professionista. Ulteriori
dati poi, sono raccolti mediante Inter-
net (motori di ricerca quali Google o 
altri, siti web, ecc), attraverso l’acces-
so a banche dati online di altre istitu-
zioni o studi statistici sul settore di ap-
partenenza. In alcuni casi la guardia di
Finanza, se necessario, effettua anche
appostamenti nelle adiacenze della
sede del professionista.

L’accesso
I verificatori possono iniziare acce-
dendo ai locali nella disponibilità del
professionista soprattutto se suggeri-
to da determinate esigenze quali il ri-
levamento del personale dipendente,
delle dimensioni dello studio, della 
mole di lavoro. 

Se l’attività professionale viene
svolta in locali cosiddetti promiscui 
(destinati cioè anche a dimora abitua-

le) oltre all’autorizzazione del capo 
dell’ufficio o del comandante del re-
parto della Finanza, è necessario an-
che una sorta di “benestare” dalla 
Procura, per la cui richiesta non ser-
vono particolari requisiti. 

Nella più rara ipotesi, invece, in cui
i verificatori intendano accedere al-
l’abitazione del professionista (non 
adibita anche a studio) occorre l’auto-
rizzazione della Procura che viene ri-
lasciata solo in presenza di gravi indi-
zi di evasione da indicare nella richie-
sta. In ogni caso, per le attività profes-
sionali è necessaria la presenza del 
titolare dello studio o di altra persona
delegata.

Nel caso in cui più professionisti
esercitino la loro attività in diversi lo-
cali dello stesso studio, ognuno ha di-
ritto ad essere presente all’accesso nei
singoli locali dove è̀ custodita la pro-
pria documentazione.

Se invece la verifica riguarda un
singolo professionista dello studio 
associato, occorre individuare i locali

Le ispezioni 

Controlli fiscali in studio con limiti stringenti

È in arrivo una nuova ondata di verifiche «guidate» anche dalle informazioni inviate allo spesometro
Nelle realtà associate accessi solo negli uffici del professionista sotto accertamento (e in sua presenza)

di sua esclusiva pertinenza poiché so-
lo in questi potrà essere operato l’ac-
cesso, con esclusione quindi dei luo-
ghi riconducibili ad altri professioni-
sti.

Per ogni accesso e per ogni giorna-
ta di verifica è redatto un verbale nel 
quale sono riepilogate le attività quo-
tidianamente svolte, eventuali richie-
ste avanzate e le risposte del contri-
buente. Al termine della verifica è re-
datto un verbale conclusivo (Processo
verbale di accertamento) nel quale so-
no contenute le contestazioni. A que-
sto punto l’Agenzia, cui viene inviato
il Pvc, deve attendere almeno 60 gior-
ni prima di emettere l’atto impositivo
per consentire al professionista di 
presentare osservazioni sulle conte-
stazioni mosse. Ma occorre valutare 
bene se muovere osservazioni, che 
spesso sono considerate dall’ufficio al
solo fine di meglio motivare il succes-
sivo accertamento e non per rivedere
la propria posizione rispetto al Pvc.
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Nel corso dei controlli agli
studi professionali vengo-
no in genere approfonditi
i rapporti tra il professio-

nista e/o gli associati con l’eventua-
le società di servizi. 

Si tratta di società molto diffuse
in ambito professionale cui vengo-
no esternalizzate una o più fasi dei
processi interni dello studio (centro
elaborazione dati, gestione del per-
sonale addetto a mansioni di segre-
teria, gestione degli immobili, solo
per fare degli esempi) per potersi 
dedicare pienamente all’attività ti-
pica intellettuale.

Poiché in genere queste società
sono riconducibili al professionista
stesso o a suoi familiari, i verificato-
ri, normalmente, tendono a conte-
stare la deducibilità totale o parziale
di questi costi sotto le più svariate 
forme. Si passa così da un’asserita 
antieconomicità della spesa, a più 
generiche rettifiche per assenza di
inerenza, per arrivare in alcuni casi
addirittura a presunte sovrafattu-
razioni (con conseguenti risvolti 
penali) o a comportamenti inte-
granti abuso del diritto.

In alcuni controlli, poi, pur di ret-
tificare questi costi si sommano an-
che più di una di queste contestazio-
ni, quasi a ritenere che l’enunciazio-
ne di più di una “voce”possa rendere
più fondato il rilievo, senza rendersi
conto, però, che spesso l’una è in an-
titesi con l’altra, giungendo spesso
a una contraddittoria motivazione.

La contestazione sull’antiecono-
micità si fonda su un consolidato 
orientamento di legittimità (alme-
no ai fini delle imposte sui redditi) 
secondo cui l’amministrazione, an-
che in presenza di contabilità for-
malmente regolare, può desumere
un maggior reddito individuando 
nelle anomale scelte dell’imprendi-
tore elementi presuntivi gravi, pre-
cisi e concordanti sufficienti a moti-
vare l’ accertamento. 

Per queste contestazioni è neces-
sario quanto meno che l’ufficio mo-
tivi, anche con confronti esterni il co-
sto eccessivo; poi dovrà essere il 
professionista a fornire le necessarie
indicazioni sulle scelte economiche.
Ma in pratica, a volte si tratta soltan-
to di una semplice convinzione dei 
verificatori di eccessivo costo con 
confronti inattendibili (ci sono uffici,
ad esempio, che hanno confrontato
il differente costo del lavoro dipen-
dente dimenticando il carico degli 
oneri contributivi e previdenziali).

Spesso poi questa contestazione
viene ritenuta una sovrafatturazio-
ne che espone il professionista a 
violazioni penali. Con la sovrafattu-
razione vengono indicate nel docu-
mento fiscale somme superiori al 
reale al fine di consentire a terzi un
beneficio in genere legato alla dedu-
zione del costo. Poiché però una 
maggiore fatturazione comporta un
maggior carico fiscale, normalmen-
te chi emette tali fatture è inesisten-
te, evasore totale o per qualsivoglia
ragione beneficia di una imposizio-
ne agevolata. Solo così infatti, il rice-
vente la fattura risparmia le imposte
che l’emittente non corrisponde al-
l’erario. Normalmente poi, chi rice-
ve la fattura non corrisponde il prez-
zo “gonfiato” indicato in fattura, 
bensì solo il prezzo reale. Quindi 
una sovrafatturazione non avrebbe
senso se nessuno dei partecipanti 
all’asserito illecito ne trae beneficio.

Se invece l’ufficio contesta l’abu-
so del diritto sarà opportuno evi-
denziare che nell’abuso le forme 
giuridiche utilizzate sono tutte leci-
te, è il vantaggio fiscale conseguen-
te a risultare illegittimo. Per i rap-
porti con la società di servizi man-
cherebbe l’illegittimità visto che il 
professionista si è rivolto ad una so-
cietà terza (esistente) anche se ri-
conducibile al professionista o al 
proprio nucleo familiare che gli for-
nisce servizi. È importante però che
la scelta del prestatore di servizi ab-
bia una logica e magari consenta di
conseguire benefici ad esempio di 
carattere organizzativo, gestionale.
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I rilievi 

Nel mirino
i rapporti
con le società 
di servizi 

1 ● confronto tra fatture attive e informazioni in anagrafe 
tributaria su redditi da lavoro autonomo;
● verifica dell’inserimento nei costi residuali di spese non 
correlate all’attività esercitata o non documentate;
● fitto figurativo dello studio (se proprietà) 
o anti-economicità di canoni corrisposti a società riconducibili ai 
professionisti stessi;
● riscontro della retribuzione conseguibile 
da una attività di lavoro dipendente nello stesso settore 
rispetto ai redditi dichiarati;
● acquisizione schedario dei clienti, supporti magnetici in 
studio, fascicoli anche informatici e mail (se non lette occorre 
autorizzazione Procura);
● agende degli appuntamenti e appunti;
● analisi dei prelievi: se modesti o assenti si potrebbe 
confermare l’esistenza di compensi sottratti all’imposizione;
● ampiezza del rischio professionale coperto con assicurazione 
e volume d’affari dichiarato;
● esistenza di un sito Internet

GLI “INDIZI” MONITORATI CATEGORIA PER CATEGORIA 

TUTTI I PROFESSIONISTI 

2 ● in contabilità semplificata generalmente il compenso e  ̀
ragguagliato al numero di fatture attive e passive registrate con 
la previsione di un onorario minimo mensile;
● in contabilità ordinaria il compenso e ragguagliato al numero 
delle registrazioni contabili sul libro-giornale o al volume d’affari;
● i compensi per prestazioni su operazioni straordinarie 
(fusioni, conferimenti) sono solitamente determinati 
proporzionalmente al totale dei valori coinvolti;
● per l’assistenza e la rappresentanza tributaria (le cause 
risultano negli archivi delle Entrate), gli onorari sono 
determinati in funzione del tempo impiegato e del valore 
della pratica; il compenso per il contenzioso tributario è 
solitamente rapportato, alla complessità della causa e al 
risparmio d’imposta eventualmente conseguito con la 
decisione dei giudici;
● potenza dei programmi per elaborare i bilanci in rapporto 
ai bilanci redatti;
● quantità di carta e cancelleria occorrente per le 
dichiarazioni fiscali rapportata alle dichiarazioni elaborate

COMMERCIALISTI, RAGIONIERI E CONSULENTI FISCALI

3 ● rilevazione dalla stampa locale e nazionale o specializzata, 
di informazioni, anche di cronaca, sull’attività professionale;
● ricerche presso organi giurisdizionali  delle cause patrocinate; 
ispezione di registri relativi ai ruoli, esecuzioni, sentenze.
● per i legali che seguono cause dinanzi alla corte dei Conti si 
presume, dato il loro esiguo numero, una parcella più rilevante 
(soprattutto per cause con esito positivo);
● esame del registro colloqui con i detenuti, individuando quelli ai 
quali ha partecipato il professionista;
● questionario per i clienti degli avvocati matrimonialisti;
● analisi dei costi sostenuti per il disbrigo di pratiche 
effettuato da terzi (deposito atti, pagamento ed applicazione 
bolli e/o diritti, scritturazioni, reperimento notizie)

AVVOCATI E STUDI LEGALI

5 ● analisi del costo dei software di studio;
● relazioni tecniche, elaborati e progetti depositati presso 
uffici pubblici; 
● reperimento di documenti presentati attraverso la 
piattaforma Sister;
● rilevanza della bravura, quotazione sul mercato e presenza 
su riviste per determinare i compensi 

INGEGNERI, ARCHITETTI E GEOMETRI

4 ● verifica di tutti i registri obbligatori, compresi i repertori (con 
controllo dello schedario clienti limitato alle parti rilevanti per 
determinare la prestazione resa);
● riscontro tra singoli atti repertoriati e registrazioni contabili;
● controllo dei dati comunicati alla cassa per il Notariato

NOTAI

V
ASSENSI
PREVENTIVI
Se l’accesso è in 
locale promiscuo 
(studio e 
abitazione insieme)
serve il benestare 
della Procura 

W
DEDUZIONI 
ELEVATE
L’attenzione degli 
ispettori si 
concentra su chi, 
oltre a redditi alti, 
vanta deduzioni per 
costi significativi

Anche 
le notizie 
sulla stam-
pa e sul web
possono
orientare 
la selezione 
delle attività
da monito-
rare


